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Art.19                  Autorizzazione 

1. I soggetti sotto elencati per svolgere la loro attività devono essere in possesso di 

apposita autorizzazione rilasciata dai Servizi Fitosanitari Regionali competenti per l'ubicazione 

dei centri aziendali: 

a) i produttori di piante e dei relativi materiali di propagazione, comprese le sementi, 

destinati alla vendita o comunque ad essere ceduti a terzi a qualunque titolo, nonché le ditte che 

svolgono attività sementiera; 

b) i commercianti all'ingrosso di piante e dei relativi materiali di propagazione, compresi i tuberi-

seme, escluse le sementi se già confezionate ed etichettate da terzi; 

c) gli importatori da Paesi terzi dei vegetali, dei prodotti vegetali o altre voci di cui 

all'allegato V, parte B, nonché delle sementi delle piante agrarie, orticole e forestali; 

d) i produttori, i centri di raccolta collettivi, i centri di trasformazione, i commercianti, che 

commercializzano all'ingrosso tuberi di Solanum tuberosum L. destinati al consumo o frutti di 

Citrus L., Fortunella  Swingle,  Poncirus  Raf.  e  relativi  ibridi, situati nelle zone di produzione di 

detti vegetali; 

e) i produttori e i commercianti all'ingrosso di legname di cui all'allegato V, parte A; 

f) i produttori e i commercianti di micelio fungino destinato alla produzione di funghi coltivati; 

g) coloro che commercializzano imballaggi con il marchio di cui all'ISPM 15 della FAO. 

2. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 9 APRILE 2012, N. 84. 

3. Sono esonerati dal possesso dell'autorizzazione di cui al comma 1: 

a) i commercianti al dettaglio che vendono vegetali e prodotti vegetali a persone non 

professionalmente impegnate nella produzione dei vegetali; 

b) i produttori di patate da consumo e di agrumi che conferiscono l'intera produzione a centri 

di raccolta autorizzati o a commercianti all'ingrosso autorizzati oppure che cedono direttamente 

a utilizzatori finali; 

c) coloro che moltiplicano sementi per conto di ditte autorizzate all'attività sementiera o cedono 

piante adulte ad aziende autorizzate ai sensi del presente articolo; 

d) coloro che importano con specifica autorizzazione di importazione occasionale ai sensi 

dell'articolo 7-bis; 

e) coloro che importano occasionalmente piccole quantità di prodotti ortofrutticoli destinati 

alla vendita al minuto o piante e loro materiale di moltiplicazione non destinate alla vendita. 

4. I Servizi fitosanitari regionali stabiliscono le procedure per il rilascio delle autorizzazioni 

di cui al comma 1, conformemente a quanto previsto dall'articolo 49, comma 2, lettera d). 

 

 

  Art. 54                   Sanzioni amministrative  
 
  1. Salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni delle disposizioni di cui al presente decreto, si 
applicano le sanzioni amministrative di cui al presente articolo.  
  2. Chiunque introduce nel territorio italiano organismi nocivi, dei vegetali, dei prodotti vegetali od 
altre voci  in  violazione  dei divieti di cui agli articoli 5,  6,  7  e  7-bis è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 5.000,00 euro a 30.000,00 euro.  
  3. Chiunque non rispetta i divieti di diffusione, commercio e detenzione di organismi nocivi, dei 
vegetali, dei  prodotti  vegetali od altre voci di cui agli articoli 5, 6, 7 e 7-bis è punito  con  la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 1.000,00 euro a 6.000,00 euro.  
  3-bis.  Chiunque non consente agli incaricati del Servizio fitosanitario l'effettuazione dei controlli in 
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attuazione del presente decreto è punito con la sanzione  amministrativa  del pagamento di una 
somma da 1.000,00 euro a 6.000,00 euro.  
  4. Chiunque esercita attività  di  produzione  e  commercio  dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci disciplinati  dal presente decreto in assenza o sospensione delle  autorizzazioni  prescritte dagli 
articoli 19, 20 e 26 nonché dalle normative nazionali emanate in applicazione del presente decreto, è 
punito con la sanzione amministrativa  del  pagamento di una somma  da  2.500,00  euro  a 15.000,00 
euro.  
  5. Chiunque non ottempera agli obblighi di cui  all'articolo  8, comma 1 e non rispetti i divieti di cui 
all'articolo 9, commi 1 e  2, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di  una  somma 
da euro 250,00 ad euro 1.500,00.  
  6. Chiunque, in possesso dell'autorizzazione di cui all'articolo 19, dichiara di propria produzione 
vegetali  prodotti  da  terzi,  è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una  somma  
da euro 500,00 ad euro 3.000,00.  
  7. Chiunque acquista, al fine di porre in commercio al  pubblico o per finalità diverse dall'uso 
personale, vegetali, prodotti vegetali od altre  voci  ed  omette  di  conservare  per  almeno  un  anno, 
i passaporti delle piante  e  di  iscriverne  gli  estremi  nei  propri registri, è punito con la sanzione 
amministrativa del  pagamento  di una somma da 1.000,00 euro a 6.000,00 euro.  
  8. Chiunque acquista vegetali, prodotti vegetali od altre voci,  al fine di commercializzarli all'ingrosso 
ed  omette  di  iscrivere  gli estremi dei loro passaporti nei propri  registri  è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da  euro  2.000,00 ad euro 12.000,00.  
  9. Chiunque, in possesso dell'autorizzazione di cui all'articolo 19, non consente l'accesso nell'azienda 
da  parte  dei  soggetti incaricati dei controlli ai fini dell'articolo 21, comma  1,  lettera g), ovvero  ne  
ostacola  l'attività,  è punito  con  la  sanzione amministrativa  del  pagamento  di  una  somma  da  
2.500,00  euro  a 15.000,00 euro.  
  10. Chiunque in possesso dell'autorizzazione di cui all'articolo 19, non ottempera agli obblighi di cui  
all'articolo  21,  comma  1, lettere i) ed l), è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da 100,00 euro a 600,00 euro.  
  11. Chiunque emette il passaporto delle piante previsto dall'articolo 25 senza l'autorizzazione 
prescritta dall'articolo  26, oppure commercializzi imballaggi con il marchio IPPC/FAO senza la 
specifica autorizzazione, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
1.500,00 euro a 9.000,00 euro.  
  12. Chiunque, avendone l'obbligo giuridico, non emette o  non compila correttamente il passaporto 
delle piante in ogni sua parte è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una  somma  
da 2.500,00 euro a 15.000,00 euro;  
  13. Chiunque in possesso dell'autorizzazione di cui all'articolo 26, non ottempera agli obblighi di cui 
all'articolo 27, commi 2 e  3, all'articolo 28, comma  2,  all'articolo  29,  commi  1,  2  e  5,  e all'articolo  
30,  commi  1,  2  e  3, è punito  con  la  sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 euro a 
3.000,00 euro.  
  14. Chiunque non osservi gli obblighi ed i  divieti  fissati  dagli articoli 31, comma 2, 32, commi 1 e 
2, e 33, comma  1,  in  relazione all'introduzione, alla  circolazione  ed  al  transito  di  vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci nelle zone protette è punito con la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da  euro  2.500,00 ad euro 15.000,00.  
  15. Chiunque modifica la destinazione d'uso di un vegetale, di un prodotto vegetale o di altre voci, 
in modo  tale  da  non  rispettare quella riportata sulla documentazione che accompagna  
originariamente tale merce, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 1.500,00 ad euro 9.000,00.  
  16. L'importatore od il suo rappresentante in dogana che omette  di notificare, preventivamente e 
con congruo  anticipo, al  Servizio fitosanitario regionale competente per punto di entrata, l'arrivo di 
spedizioni di vegetali, prodotti vegetali o altre  voci, soggetti a controllo fitosanitario è punito con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.000,00 ad euro 6.000,00.  
  16-bis. L'importatore o il suo rappresentante in dogana che omette di notificare, preventivamente 
e con congruo anticipo, al Servizio fitosanitario regionale competente per punto di entrata, l'arrivo  di 
spedizioni di vegetali, prodotti vegetali  o  altre  voci,  ai  sensi dell'articolo 39, comma 3, è punito 
con la sanzione  amministrativa del pagamento di una somma da 250,00 euro a 1.500,00 euro.  
  17. L'importatore od il suo rappresentante in dogana che omette  di osservare le disposizioni di cui 
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all'articolo 39, comma 2, è  punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una  somma  da  
euro 500,00 ad euro 3.000,00.  
  18. Chiunque introduce nel territorio italiano  vegetali,  prodotti vegetali o altre voci, soggetti a 
controllo fitosanitario,  senza  la documentazione prescritta, o con documentazione non  conforme, è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una  somma  da euro 1.000,00 ad euro 
6.000,00.  
  19. Chiunque introduce nel territorio italiano  vegetali,  prodotti vegetali o altre voci, privi della 
prescritta  autorizzazione del Servizio fitosanitario, è punito con la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 1.500,00 ad euro 9.000,00.  
  20. Chiunque, in violazione delle misure ufficiali adottate ai sensi degli articoli 15 e 40, introduce, 
detiene o pone in commercio vegetali, prodotti vegetali o altre voci, per i  quali i  controlli fitosanitari 
hanno avuto esito non favorevole, è punito  con  la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da 5.000,00 euro a 30.000,00 euro.  
  21. Chiunque sostituisce i vegetali, i prodotti vegetali o  altre voci, oggetto delle ispezioni eseguite 
conformemente all'articolo 43, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di  una  somma 
da euro 3.000,00 ad euro 18.000,00.  
  22. Il responsabile delle attività di cui all'articolo 45 che cede a qualunque titolo materiali prima 
dello svincolo  ufficiale  di  cui all'articolo 47, comma 3, o che non si attiene agli obblighi  di  cui 
all'articolo  47,  commi  1,  5  e  7, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro  1.000,00  ad  euro 6.000,00.  
  23. Chiunque non ottemperi alle prescrizioni impartite dai  Servizi fitosanitari regionali ai sensi 
dell'articolo 50,  comma 1, lettera g), è punito con la sanzione amministrativa del pagamento  di  una 
somma da 500,00 euro a 3.000,00 euro.  
  24. Chiunque non osserva il divieto di messa a dimora di piante  ai sensi  dell'articolo  50,  comma  
1,  lettera  i), ha l'obbligo di provvedere alla loro estirpazione e distruzione entro quindici giorni dalla 
notifica dell'atto di  intimazione  ad  adempiere.  La mancata ottemperanza a tale obbligo è punita 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 200,00 euro a 1.200,00 euro; gli 
organi di vigilanza dispongono altresì l'estirpazione delle piante ponendo a carico dei trasgressori le 
relative spese. L'importo della sanzione è raddoppiato nel caso si tratti di soggetti autorizzati ai sensi 
dell'articolo 19 e di soggetti che, in base ai dati conservati  nelle Camere di commercio, industria,  
artigianato e agricoltura, si occupano professionalmente della progettazione, della realizzazione e 
della manutenzione di parchi e giardini.  
  25. Chiunque esegua trattamenti di quarantena disposti dai Servizi fitosanitari regionali, oppure 
disciplinati dai decreti  ministeriali emanati  conformemente  al  presente  decreto,  in  impianti  non  
in possesso del previsto riconoscimento o  con  modalità non  conformi alle norme vigenti, è punito 
con la sanzione  amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.000,00 ad euro 6.000,00.  
  26. Chiunque, dopo essere stato riconosciuto responsabile della trasgressione di una delle 
prescrizioni contenute nei commi precedenti, nei tre anni successivi ne trasgredisce un'altra, con la 
nuova sanzione da infliggere è sottoposto  anche alla sospensione delle autorizzazioni regionali di cui 
agli articoli 19 e 26 per un periodo non superiore a centoventi giorni.  
  26-bis. Per le violazioni alle disposizioni del presente decreto, non espressamente sanzionate dal 
presente articolo, si  applica  la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 200,00  
euro  a 1.200,00 euro.  
  26-ter. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque elimini o manometta contrassegni o sigilli 
apposti dagli ispettori fitosanitari, è punito con una sanzione amministrativa pecuniaria da 250,00 
euro a 1.500,00 euro.  
  26-quater. I fornitori accreditati ai sensi di legge per la commercializzazione dei materiali  di  
moltiplicazione  delle  specie vegetali, previste dalla normativa  comunitaria,  che  non  adempiono 
agli obblighi relativi alle analisi di laboratorio presso  laboratori accreditati nonché presso i laboratori 
della rete nazionale  di  cui all'articolo  53  del  presente  decreto,  o  che  sono  inadempienti riguardo 
alla messa a diposizione dei risultati  delle  medesime analisi, sono puniti con una sanzione  
amministrativa  pecuniaria  da 500,00 euro a 3.000,00 euro. 
  27. Per quanto non espressamente previsto dal presente decreto si applicano le disposizioni della 
legge 24 novembre  1981,  n. 689, e successive modificazioni. I Servizi fitosanitari regionali sono 
competenti ad irrogare le sanzioni. I relativi proventi affluiscono nei bilanci dei suddetti enti e devono 
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essere destinati esclusivamente al potenziamento delle attività dei Servizi Fitosanitari. 
 
 
 
 
 
Avvertenza: il presente documento è stato redatto con la massima cura, sono peraltro sempre possibili errori 
di battitura ed elaborazione del testo, in caso di inesattezze, fa fede, esclusivamente, il testo pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale.  
Ultimo aggiornamento 30 novembre 2014 

 


